mitatoves mes estore 12 Fratellanza ; com’ egli dichiard in quelle Parole: Imi-
FRATRES : & ob- tate i priego le mie-Opere, o miei Confratell; : ¢or offernate colo-
fr:;:tl:n t”jjic T i ro che meglio fi conformano alla mialdea: cost di niun’ altra
sis Formam nofiram, €Ofa godeua , di niuna fi gloriaua , fenon di veder que’
d Phitipperf. 3. yiuj Simolacri di {¢ medefimo: di que’ foli facea pompa:
in quegli fi {pecchiava & fi applaudeua, teneramente di-;
FRAT RES mei cendo loro: 7oi & Cariffimi miei Confratelli , fiete I'vnico Gan-
Charifimi: G AV~ dio mio , ¢ la Corona mia. Volendo efprimere in bricui no-
?A;gN"Z"',’:ﬁ te: Che {e 'Humilta fofle capace di Superbia; I'haria fat-
AdPhiippenf. 4. to enfiare come orgogliofo Pauone, il mirarfi dintorno la
ftellata Ruota di cosi chiari e cari Imitatori . Se hauef-
fe hauuto a priuarfi per vgual tempo, 6 della Compagnia
de’ {fuoi Confratelli, 6 della Compagnia de’ Beati: hauria
lafciati quelti per-formar quegli alla fua Idea: ficom’ egli
fteflo fi profferi di eflere Anatema per gli fuoi Confratel-
li; che ti I’vltimo sforzo del vero Amore. Che {& cotan-
to gloriofo ¢ giubilante il rendeua vna piccola torma di
pezzenti Confratelli, sbucciati apena dal gufcio del Gen-
tilefimo : volenterofi veramente ; ma idioti ancora, & im-
perfetti Copifki delle fuc Vired ; com’ei fouente ne li ram-
pogna: qual Trionfo di gaudio, qual’incremento di Bea-
titudine , qual Corona di Gloria, dew’ci riceuere colafsi
nell’ Empirco ; mirando in quefta Cittd , dentro vn facro
Oratorio , vn nobilifimo Cerchio di pictofiffimi Confra-
telli; portare in fronte il {uo Nome, adorar col cuore il
fuo Nume, cantar con la voce lc fue laudi, profeffar nell’
Anima le fue Vireu; & ad efempio di tutto il Mondo Crif
tiano, imitar con Apoftolici fatti le fue grand’Opre? Io
ccrramente non mi faprei quale Obictto pit aggradevole
f1 potefle giamai prefentare, ne a’ Confrarelli di San Pao-
lo, che I'Opere di tal Macltro :ine 3 si gran Maeftro, che
I'Opere fue cost al viuo imitate da’ fioi Difcepoli che non
paiono de’ Difcepoli, ma del Macftro. Hor quefte, si per
com-



